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L'INIZIATIVA 

Covid, al via in Sicilia la donazione 
del plasma: ma occhio alle fake 
news sui social 
16 Novembre 2020 

 

 
 

Al via in Sicilia la raccolta del plasma da pazienti guariti dal covid. Ma occhio alle fake news 

che girano sui social. Circola, infatti, in queste ore sui social network e su WhatsApp la notizia 

della ricerca di donatori di plasma per l'ospedale Policlinico di Palermo, nella quale sono indi-

cati dei numeri di telefono da chiamare. La notizia è parzialmente errata: la donazione del 

plasma è possibile ma è consigliato contattare la struttura tramite mail.  



I cittadini risultati positivi al Sars-Cov-2, sia sintomatici sia asintomatici, possono infatti effet-

tuare la donazione prenotandosi esclusivamente tramite invio mail a medicinatrasfusiona-

le@policlinico.pa.it allegando copia del referto del tampone positivo, dei due tamponi negativi 

e di eventuale certificato di dimissioni, nel caso siano stati ricoverati a seguito della comparsa 

di sintomi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Cura del tumore al seno, in Sicilia nascerà 
un centro di ricerca internazionale 
16 Novembre 2020 
 
Il progetto 'Breast-conserving therapy' ha l'obiettivo di sviluppare un nuovo radiofarmaco. 

  
di Redazione 

 

PALERMO. Nascerà in Sicilia un Centro di ricerca di rilevanza internazionale che avrà 

l’obiettivo di sviluppare un nuovo radiofarmaco per il trattamento del tumore al seno. È il frut-

to della collaborazione avviata mesi fa dalla Regione Siciliana con l’Università di Catania, 

l’Azienda ospedaliera Cannizzaro di Catania e l’Istituto nazionale di fisica nucleare. Un’intesa 

che permetterà di coniugare ricerca, salute e lavoro. 

Il progetto ‘Breast-conserving therapy’, fortemente sostenuto dal governo Musumeci, oltre 

all’importante valore scientifico e l’inevitabile ricaduta clinica, contribuirà infatti a incrementa-

re nell’Isola i livelli occupazionali di personale altamente specializzato. 

«Continuiamo- evidenzia il presidente della Regione, Nello Musumeci– a invertire un trend 

che nel passato ha visto depauperare la nostra terra di menti brillanti. Come abbiamo fatto in 

altri ambiti, cerchiamo di trattenere professionalità di alto rilievo scientifico e, con un pizzico di 

ambizione, proviamo a essere attrattivi anche per chi ci guarda dal Continente» 

Il programma ‘Bct’ punta alla condivisione degli esiti prodotti dalla ricerca di base, preclinica 

e clinica, attraverso l’utilizzo dei big data dei Laboratori del Sud dell’Infn, dell’Università e 

dell’Azienda Cannizzaro, ma si arricchisce anche dello scambio di conoscenze già durante lo 

sviluppo del progetto e dei test, fino a diventare un modello da utilizzare in fase operativa. 

Tutti gli studi proposti verranno effettuati su campioni cellulari in-vitro e in-vivo in modo da 

poterne estendere l’applicazione anche in ambito clinico-terapeutico. 

Al progetto, che verrà finanziato mediante i fondi della nuova programmazione comunitaria 

voluta dal governo Musumeci, prenderà parte anche il Parco scientifico e tecnologico della 

Sicilia che collaborerà con gli esperti degli enti di ricerca già coinvolti e con l’impiego di nuo-

vo personale altamente qualificato. 

È stato stimato che la spesa complessiva del progetto sia pari a 8 milioni di euro, distribuiti 

in 3 anni. 
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Concluso lo screening sugli studenti di scuole 
medie: 22mila tamponi e 284 positivi 
16 Novembre 2020 
 
Il commissario Paolo Zappalà: "Lavoro importante che merita un plauso anche per il numero dei 
tamponi effettuati, il maggiore fra tutte le province siciliane" 

  
di Redazione 
 

Si è conclusa con un netto successo in termini di numero di tamponi effettuati, la due giorni 

dedicata allo screening degli studenti delle scuole medie della provincia di Trapani, che si è 

svolta sabato 14 e domenica 15 novembre. 

Ventiduemila i tamponi rinofaringei rapidi per la ricerca dell’antigene, 284 i casi riscontrati di 

positività al Covid 19, 58 operatori, tra medici e infermieri delle squadre aziendali USCA coor-

dinate da Mario Minore, responsabile dell’Unità operativa Gestione Energenza e Urgenza 

Territoriale dell’Asp di Trapani, sul campo, impegnati un una campagna promossa 

dall’Assessorato regionale alla Salute, con la collaborazione attiva delle istituzioni locali e di 

molte associazioni di volontariato. 

L’iniziativa, finalizzata alla popolazione scolastica delle scuole medie, ai familiari e al persona-

le scolastico, si è svolta su base volontaria in modalità Drive in. I soggetti risultati positivi allo 

screening sono stati già sottoposti a tampone molecolare come previsto dal protocollo sanita-

rio per la verifica definitiva. 

Soddisfazione ha espresso il commissario straordinario dell’Asp di Trapani, Paolo Zappalà:” Il 

lavoro effettuato è stato importante e merita un plauso anche per il numero dei tamponi effet-

tuati, il maggiore fra tutte le province siciliane. Questo risultato è stato possibile grazie alla 

prontezza della macchina organizzativa che ancora una volta ha attivato le giuste strategie 

sul territorio finalizzate, attraverso il monitoraggio capillare della popolazione, alla prevenzio-

ne e al contenimento della diffusione del Covid 19 nel momento dell’emergenza epidemiolo-

gica, e a garantire il più alto ed efficace livello di sicurezza sanitaria a tutti i cittadini”. 
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Coronavirus, la Uil Fpl: «No ad assunzioni 
di operatori sanitari con contratti brevi» 
16 Novembre 2020 
 
Il sindacato: «Ai manager della Sanità siciliana chiediamo quindi di adottare misure serie, concre-
te e funzionali». 

  
di Redazione 

 

PALERMO. «In piena recrudescenza della pandemia si assiste ad un contagio sempre più 

frequente tra gli operatori sanitari, a danno degli stessi e dell’utenza. Occorre, pertanto, inter-

venire subito con l’assunzione di personale che immetta forze fresche a fianco degli opera-

tori oggi in trincea, stremati e logorati, in una battaglia dai tempi lunghi e la cui fine sembra 

ancora lontana». 

Questa la denuncia di Enzo Tango (Uil Fpl Sicilia) che aggiunge: «Alcune aziende della Sani-

tà siciliana intendono assumere personale con contratto a tempo determinato, non semestra-

le o annuale, ma bi o trimestrale. Una decisione illogica, inopportuna e totalmente inadegua-

ta rispetto alla durata dell’emergenza Covid e al fabbisogno di risorse umane necessario per 

rispondere alle esigenze organizzative ed assistenziali. Ai manager chiediamo quindi di adot-

tare misure serie, concrete e funzionali come la stabilizzazione del personale e provvedi-

menti che siano lungimiranti. Soluzioni fragili e temporaneamente risibili, infatti, renderebbero 

difficile la reperibilità dei lavoratori e ne mortificherebbero anche la dignità economica». 
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Covid. “Noi giovani che combattemmo il virus...dal 
divano”. Una campagna geniale dalla Germania rivolta ai 
giovani 
 

Registrati come fossero un documentario ambientato in un futuro indefinito con degli an-
ziani intervistati che raccontano il loro passato e di quando nel 2020 erano giovani e 
scoppiò la pandemia e di cosa furono chiamati a fare per fermarla...praticamente nulla, se 
non starsene a casa e aspettare. 

 

 

 

16 NOV - Dalla Germania arriva una serie di spot, rivolta soprattutto ai più giovani, per sensibilizzare e sottolineare i 

comportamenti da tenere per fronteggiare l’epidemia da coronavirus. Diffusa attraverso i canali social del Governo si 

basa su alcuni video girati come documentari di testimonianza di chi visse in un lontano passato l’epidemia del Covid. 

Nei video sono infatti alcuni anziani, in un futuro non precisato ma almeno proiettato tra una cinquantina d’anni da og-

gi, che raccontano cosa furono chiamati a fare dalle autorità di allora quanto scoppiò l’epidemia di Covid. 

Il racconto dei vari testimoni è incalzante e nel video sottotitolato in italiano che riportiamo qui sotto (AskaNews) ascol-

tiamo uno dei vecchi testimoni raccontare: "Tutti gli occhi del Paese erano su di noi. Avevo appena compiuto 22 anni, 

studiavo Ingegneria a Chemnitz, quando arrivò la seconda ondata. A quell’età vuoi fare festa, studiare, conoscere 

nuova gente, andare a bere con gli amici. Ma il fato aveva in serbo altro per noi. Un pericolo invisibile minacciava tutto 

quello in cui credevamo. All’improvviso il destino della nostra nazione era nelle nostre mani. Abbiamo raccolto tutto il 

nostro coraggio e abbiamo fatto quello che ci si aspettava da noi. L’unica cosa giusta da fare. Noi l’abbiamo fatta". 

Ed ecco il colpo di scena quando l’uomo dichiara senza esitazioni: “Assolutamente niente. Siamo stati pigri come pro-

cioni. Abbiamo combattuto il coronavirus restando in casa. Il divano era il nostro fronte, la pazienza la nostra arma. 

Quello era il nostro destino. Così diventammo eroi, in quell’inverno del coronavirus, nel 2020”. 
 

 
 


